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PARAGUAY 
TERRA DI SPERANZA 

P. Alessandro

Paese povero, ma 
con tre ricchezze: 

gente, terra, lingua. 
Divina la melodia 

dell'arpa. 

Poteva essere 
uno dei paesi 

più sviluppati del 
vasto continente 

sudamericano, 
invece ... 

Ossigeno nuovo 
per candidati 

alla missionarietà, 
con braccia e menti 

generose, 
cervelli e cuori 

aperti. 

IP araguay: cuore geo­
grafico dell'America 
Latina, piccolo paese, 

quasi insignificante, poteva es­
sere uno dei più sviluppati del 
continente sudamericano, ma 
due guerre, a metà del secolo 
scorso e all'inizio di questo, 
hanno decimato i suoi uomini, 
distrutto le industrie, abbattu­
to le scuole, spento ogni spe­
ranza di uno sbocco al mare. 

Paraguay: paese più vasto 
dell'Italia con appena 4 milioni 
e mezzo di abitanti, ma parec­
chie centinaia di migliaia vivo­
no all'estero. Ben lo sanno i 
nostri confratelli del Gran Bue­
nos Aires in Argentina e del 
Grande S. Paolo in Brasile. 

di Alessandro Ruffinoni 

Paraguay: povero, ma con 
tre ricchezze straordinarie: la 

sua gente, la sua terra, la sua 

lingua. Anzitutto la sua gente: 
umile, semplice, religiosa, che 

considera sacra l'ospitalità, a 

cui piace cantare. Divina è la 

melodia dell'arpa, che tanto ap­
passiona ed eleva "el hombre 
paraguayo". 

Poi la sua terra meraviglio­

sa, fertile più di tutte in Ameri­
ca Latina, col suo clima caldo e 

umido, con i suoi fiumi ricchi 

di varietà di pesci, con il verde 

variopinto delle foreste e dei 

boschi. 
Infine, la terza ricchezza 

storicamente valorizzata e ri-

Katuete: visitando le famiglie emigrate, con Sr. Dorsolina 
























































